L  E       F  O  N  T  I        D  E  L        D  I  R  I  T  T  O

1 Cosa si intende per FONTI DEL DIRITTO
Per  FONTI DEL DIRITTO  si intende  come nascono e da chi sono prodotte le norme giuridiche
2. Quali sono le FONTI DEL DIRITTO

Le norme possono essere emanate da appositi organi, come ad esempio il Parlamento. In questo caso si tratta di documenti scritti come ad esempio le leggi,  che sono chiamati  atti giuridici.

Oppure possono avere origine da comportamenti ripetuti nel tempo sempre uguali, che acquistano prima valore sociale poi valore giuridico ( = valore di leggi )
In questo caso non sono documenti scritti  e sono chiamati  fatti giuridici. I fatti giuridici riguardano soprattutto consuetudini locali  ( = usi e abitudini di un luogo ) e sono raccolti in speciali codici dalle Camere di Commercio.
Le FONTI DEL DIRITTO sono  documenti ( atti giuridici)  o  comportamenti   ( fatti giuridici )

3.  FONTI  INTERNE  E  FONTI  ESTERNE
Le   FONTI INTERNE     sono  le leggi  prodotte dallo Stato Italiano.

Le  FONTI ESTERNE  sono  quelle prodotte fuori dall’Italia, come ad esempio gli atti dell’Unione Europea o i Trattati Internazionali tra l’Italia ed uno o più stati stranieri.
4 La GERARCHIA delle FONTI  (gerarchia significa mettere in ordine come in una piramide dall’alto in basso, dal più importante al meno importante. Esempio la piramide sociale egiziana con in alto il faraone o la gerarchia della Chiesa con in alto il papa, poi i cardinali, i vescovi, i parroci, i sacerdoti  )

             

                                                                Le fonti non hanno tutte lo stesso valore. Tra  loro  esiste un rapporto
                                                     di gerarchia.  Le fonti  dei  primi  tre  gradini sono le più importanti  e

                                                     sono dette fonti primarie.  Le altre sono meno importanti e sono dette

                                                     fonti secondarie.

                                                      La gerarchia delle fonti è il principio secondo il quale le norme
                                                      di grado inferiore non possono essere in contrasto con quelle

                                                      di grado superiore 

5 .   FONTI PRIMARIE  :   La Costituzione e le Leggi Costituzionali, le Leggi Ordinarie
                                           le Leggi Regionali  ( primi tre gradini della piramide )
La Costituzione è al vertice della gerarchia delle fonti, poiché è la legge fondamentale ( cioè più importante dello Stato Italiano ) alla quale tutte le norme giuridiche dello Stato Italiano fanno riferimento.  Nessuna legge può essere in contrasto con la Costituzione.
Le  Leggi Costituzionali si trovano nello stesso gradino della gerarchia  perché hanno lo stesso valore della Costituzione, in quanto sono leggi che servono a modificare la Costituzione. Esse sono  approvate dal Parlamento con una particolare procedura  ( metodo di approvazione )  più lunga che per le leggi normali..
Le Leggi Ordinarie si trovano  nel secondo gradino  e sono le leggi emanate ( = approvate ) dal Parlamento. 

Le Leggi Regionali  si trovano nel terzo gradino e sono leggi emanate dalle Regioni nelle materie di loro competenza, come ad esempio la Salute.

6. FONTI SECONDARIE :   I  Regolamenti,  Usi  e  Consuetudini   ( ultimi due gradini )
I  Regolamenti  si trovano nel quarto gradino e stabiliscono le modalità  ( = i modi ) con cui  rendere esecutive  le  leggi. 
Usi e consuetudini si trovano nell’ultimo gradino e sono quindi meno importanti.  
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